
Introduzione
Il genere Cystoseira C. Agardh (Fucales, Fucophyceae)

è ampiamente diffuso nel Mediterraneo (RIBERA et al.,
1992) ed è costituito da numerose specie che caratterizza-
no la vegetazione fotofila  di substrato duro (PERRERA &
GIACCONE, 1986). 

Gran parte delle specie sono di tipo “arborescente” e
sono formate da un tallo ramificato costituito da un disco
basale, un cauloide e da ramificazioni. I taxa di questo
genere sono caratterizzati da una elevata plasticità morfolo-
gica che ha creato notevole confusione in quanto la siste-
matica era ed è basata principalmente su caratteri di tipo
morfologico ed ecologico. Le indagini sulla fenologia mor-
fologica e riproduttiva dei vari taxa sono utili ai fini tasso-
nomici per una migliore caratterizzazione della specie.

Il primo riordino sistematico che riguarda sia le specie
mediterranee che atlantiche risale a SAUVAGEAU (1912).
Più recentemente GIACCONE & BRUNI (1971, 1973) uti-
lizzando la tassonomia numerica sui caratteri che determi-
nano l’habitus hanno suddiviso le specie del Mediterraneo
in 6 gruppi. ROBERTS (1978) in un successivo lavoro sud-
divide il genere in 5 gruppi principali, alcuni dei quali però
molto simili a quelli citati da GIACCONE & BRUNI (1971,
1973). 

In Mediterraneo attualmente il genere comprende 42
taxa suddivisi in 12 specie, 15 varietà e 13 forme
(RIBERA et al., 1992). Nella laguna di Venezia e nel lito-
rale marino antistante in questi ultimi anni sono stati

segnalati due taxa appartenenti a questo genere,
Cystoseira barbata (Stackhouse) C. Agardh var. barbata
e in quantità inferiore Cystoseira compressa (Esper)
Gerloff et Nizamuddin. Negli anni 60’ Cystoseira barba-
ta var. barbata era ampiamente diffusa nella aree portua-
li costituendo l’associazione Cystoseiretum barbatae
Pignatti 1962 (PIGNATTI, 1962). SCHIFFNER & VATOVA

(1937), SIGHEL (1938) e VATOVA (1940) segnalano la
presenza di questa specie nelle aree portuali e anche nelle
aree interne della laguna.

Il graduale peggioramento della qualità delle acque che
si è manifestato sino agli anni 90’ ha provocato una forte
riduzione degli areali di Cystoseira nelle tre bocche di porto
e nel bacino centrale (CURIEL et al., 2001, SFRISO, 1987). 

Attualmente C. barbata var. barbata è presente in
modo sporadico lungo i moli foranei  mentre in laguna è
presente sui bassifondi rocciosi del litorale lagunare o di
alcune isole (Malamocco, S. Elena, l’Arsenale, le  Vignole,
la Giudecca e S. Servolo) (CURIEL et al., 1999; DRI,
2001). I siti di colonizzazione all’interno della laguna non
hanno mai una profondità superiore al metro e in bassa
marea l’alga si distende sulla superficie dell’acqua. Dove i
substrati sono uniformi e orizzontali l’alga costituisce
popolamenti estesi per decine di metri (Forte S. Andrea)
altrimenti è presente con talli isolati. In laguna colonizza i
substrati pietrosi ad una profondità di 30-40 cm mentre
nelle dighe del litorale marino si rinviene sino a 2 m di pro-
fondità.
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Riassunto

Uno studio sulla fenologia e sulla biologia riproduttiva di Cystoseira barbata (Stackhouse) C. Agardh var. bar-
bata è stato condotto mensilmente nel 2000 presso porto di Lido (laguna centrale, Forte S. Andrea). Ogni mese è
stata misurata l’altezza dei talli, la lunghezza dei rami primari e verificata la presenza e la fertilità dei ricettacoli. Le
osservazioni hanno mostrato una considerevole diversità morfologica dei talli durante l’anno. La fronda si sviluppa
nei mesi autunnali e invernali e si riduce sensibilmente in estate. Il caule non rimane però mai completamente nudo. 

Abstract

Morphological and reproductive phenology of Cystoseira barbata (Stackhouse) C. Agardh var. barbata from the
Venice lagoon.

A study on morphology and reproductive phenology of Cystoseira barbata (Stackhouse) C. Agardh var. barba-
ta was carried out in 2000 at the port of Lido (central lagoon, Fort S. Andrea). Each month the height of the thalli,
the length of the main branches and the fertility of the receptacles were measured. A considerable morphological
variation during the year was observed. The thalli grew during autumn and winter and became smaller in summer.
The cauloids never lost their branches completely.
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Area di studio e materiali e metodi
I talli per la determinazione delle dimensioni sono stati

raccolti mensilmente in modo casuale tra gennaio e
dicembre del 2000 su un basamento di cemento costruito a
protezione del forte di S. Andrea (porto di Lido) dove è
presente un popolamento a Cystoseira barbata (fig. 1). Le
alghe sono poi state conservate in acqua di mare alla tem-
peratura di 10°C ed esaminate il giorno successivo alla rac-
colta. Di ciascuno di questi talli si è misurata l’altezza
complessiva (calcolata dal disco basale all’estremità dei
rami) e la lunghezza di rami primari scelti a caso. La feno-
logia riproduttiva è stata indagata rilevando la presenza o
l’assenza dei concettacoli fertili (tab. 1).

Risultati

Morfologia 
Cystoseira barbata var. barbata è una specie che nei

nostri esemplari ha raggiunto la lunghezza massima di

148 cm. Dal disco basale del diametro di circa 1 cm si
erge un cauloide perenne cilindrico di colore bruno scuro
di lunghezza variabile (6-30 cm) e del diametro di 0.3-0.7
mm. I rami primari privi di spine, sono di colore bruno
chiaro soprattutto nelle parti terminali, portano alle estre-
mità aerocisti e i concettacoli lanceolati sono lunghi circa
1 cm. 

Altezza del tallo
I valori medi mensili delle dimensione dei talli variano da

un minimo di 53.5 cm ad agosto ad un massimo di 122 cm nel
mese di febbraio, con un valore medio annuale di 89.7 cm. Da
gennaio a giugno l’altezza dei talli è di circa 1 m (95-122 cm),
dopodiché tra luglio e agosto durante il riposo vegetativo sub-
iscono una riduzione con la perdita dei rami primari (67.5-
53.5 cm). Nei successivi mesi con la crescita dei nuovi rami
il tallo aumenta di dimensione (fig. 2).

Rami primari
La lunghezza media dei rami primari è massima in feb-

braio (66.2 cm) e minima in agosto (24.9 cm). Da gennaio a
giugno il valore medio dei rami primari rimane più o meno
costante (52.6-66.2 cm) per poi diminuire tra luglio e set-
tembre (24.9-36.7 cm) durante il riposo vegetativo. Durante
questo periodo non si riscontra però la perdita totale dei rami
in quanto alcuni di essi persistono. In autunno la lunghezza
media aumenta con la crescita dei nuovi rami primari (fig.
2). Le dimensioni dei talli dipendono quindi fondamental-
mente dalla dimensione dei rami primari.

Fenologia riproduttiva
Nel mese di gennaio è stata rilevata la presenza di alcu-

ni concettacoli immaturi, il cui numero  tende ad aumenta-
re sino a marzo quando risultano anche fertili. Dal mese di
luglio i concettacoli oramai rigonfi si svuotano e scom-
paiono contemporaneamente alla caduta dei rami. 

Conclusioni
Cystoseira barbata var. barbata presenta una significa-

tiva variabilità delle dimensioni durante l’anno dovuta pre-
valentemente ai rami primari.  Durante il periodo di riposo
vegetativo che si verifica in luglio-settembre, quando le
acque raggiungono la temperatura più elevata, il tallo si
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Fig. 1 – Ubicazione della stazione presso il Forte di S. Andrea.

Temperatura Altezza d.s. Lunghezza rami d.s. Concettacoli
°C talli (cm) primari (cm) fertili

Gennaio 5.9 107,0 30.6 52.6 12.8
Febbraio 7.8 122,0 20.5 66.2 7.5
Marzo 9.6 95,0 4.8 50.6 9.4 *
Aprile 12.7 95,0 12.9 64.3 15.1 *
Maggio 17.7 101,0 16.4 64.2 24 *
Giugno 21.4 110,0 17.3 64.5 4.2 *
Luglio 26.4 67.5 2.7 30.7 1.5
Agosto 26.6 53.5 7.3 24.9 10.2
Settembre 22.1 65.3 5.6 36.7 5.6
Ottobre 16.3 77.3 19.5 31.1 8.9
Novembre 14.5 78.8 12.5 47.9 16.8
Dicembre 10.6 104,0 21.8 56,1 10.5

Tab.1 - Dimensioni medie e fenologia rilevati presso il Forte di S. Andrea (d.s. = deviazione standard).



riduce di dimensione per la perdita di gran parte dei rami
primari senza però rimanerne mai completamente sprovvi-
sto. La maggiore attività vegetativa si ha in autunno, inver-
no e all’inizio della primavera sino a quando la temperatu-
ra dell’acqua non raggiunge valori elevati. Durante le
basse maree invernali pomeridiane e quelle estive del
primo mattino, le fronde rimangono esposte all’aria più o
meno umide per alcune ore. 

In letteratura sono disponibili solamente dati parziali
sul ciclo riproduttivo-vegetativo di Cystoseira barbata.
Le caratteristiche morfologiche e il periodo riproduttivo
coincidono con quello riportato da GIACCONE & BRUNI

(1973) per l’Unità Tassonomica Operativa n. 39 raccolta
nel Lido degli Estensi (Ferrara). I talli raccolti a Venezia
non hanno mai evidenziato le caratteristiche morfologi-
che riportate per Cystoseira barbata (Stackhouse) C.
Agardh var. tophuloidea (Ercegovich) Giaccone.

Il miglioramento della qualità delle acque lagunari
dovuto alla progressiva riduzione delle immissioni di
nutrienti avvenuta in questo ultimo decennio (SFRISO,
1996) e cui è in parte associata anche la scomparsa delle
Ulvales, ha permesso a Cystoseira di colonizzare alcu-
ni dei siti interni alla laguna citati dagli autori degli anni
40’. Il maggior ostacolo alla ricostituzione dei popola-
menti preesistenti viene attualmente dalle specie alloc-
tone rinvenute in questi anni nella laguna. In particola-
re, Sargassum muticum (Yendo) Fensholt, che si carat-
terizza per una elevata  competizione, sta colonizzando
i medesimi siti di C. barbata var. barbata (CURIEL ,
2001).

BIBLIOGRAFIA
CURIEL D. 2001 - Indagini su due specie algali invasive nella

laguna di Venezia: Undaria pinnatifida (Harvey) Suringar e
Sargassum muticum (Yendo) Fensholt. COMUNE DI VENE-
ZIA, Rapporto Interno.

CURIEL D., BELLEMIO G., MARZOCCHI M., IURI M., SCATTOLIN

M. 1999 - Benthic marine algae of the inlets of the lagoon of
Venice (Northern Adriatic Sea - Italy) concerning environmen-
tal conditions. Acta Adriatica, 40(1): 111-121.

CURIEL D., BELLEMO G., SCATTOLIN M., MARZOCCHI M.
2001 - Variazioni della flora bentonica macroalgale nei sub-
strati duri della laguna di Venezia: confronto con rilievi del
1938. Lav. Soc. Ven. Sc. Nat. 26: 71-83.

DRI C. 2001 – Struttura e dinamica di un popolamento algale a
Cystoseira barbata nella laguna di Venezia. (Forte S.
Andrea). Tesi di laurea, Università di Ancona, 137.

GIACCONE G., BRUNI A. 1971 – Le Cystoseire delle coste italiane.
Contributo. Ann. Univ. Ferrara N.S., sez. IV, Botanica, 4: 45-70.

GIACCONE G., BRUNI A. 1973 – Le Cystoseire e la vegetazione
sommersa del Mediterraneo. A. Istituto Veneto di Scienze,
Lettere ed Arti, 131: 59-103.

PERRERA G., GIACCONE G. 1986 – Il mare costiero visto dal bio-
logo. Stampatori Tipografici Asssociati, Palermo. 152 pp.

PIGNATTI S. 1962 – Associazioni di alghe marine sulla costa
veneziana. Mem. Ist. Ven. Sc. Lett. Arti, 32(3): 1-134.

RIBERA M. A., GOMEZ GARRETA A., GALLARDO T., CORMACI

M., FURNARI G., GIACCONE G. 1992 – Check-list of
Mediterranean Seaweeds. I. Fucophyceae (Warming, 1884).
Bot. Mar., 35(2): 109-130.

ROBERTS M. 1978 – Active speciation in the taxonomy of the
genus Cystoseira C. Ag. In: Irvine D.E.G., Price J. H.,
Modern approach to the taxonomy of Red and Brown Algae.
Acad. Press, London: 399-422.

SAUVAGEAU C. 1912 – A propos des Cystoseira de Banyuls et de
Guéthary. Bull. Stat. Biol. Arachon, 14: 133-556.

SCHIFFNER V. VATOVA A. 1937 – Le Alghe della Laguna.
Chlorophyceae, Phaeophyceae, Rhodophyceae, Mixophyceae.
In: Minio M. (Ed.), La Laguna di Venezia, Venezia, 3: 1-250.

SIGHEL A. 1938 - La distribuzione stazionale e stagionale delle
alghe nella Laguna di Venezia. Mem. Comit. Talass. Ital.
Officine Grafiche C. Ferrari. Memoria CCL, Venezia. 123 pp.

SFRISO A. 1996 – Decremento di produzione e cambio nella
vegetazione macroalgale nella laguna di Venezia.
Inquinamento, 5: 80-88.

SFRISO A. 1987 – Flora and vertical distribution of macroalgae in
the lagoon of Venice: comparison with previous studies.
Giorn. Bot. Ital., 121: 69-85.

VATOVA A. 1940 – Distribuzione geografica delle alghe nella Laguna
Veneta e fattori che la determinano. Thalassia, 4(2): 1-37.

23

Fig. 2 -  Diagramma delle dimensioni medie dei talli e dei rami
primari.




